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Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

R.D. 18 giugno 1931, n. 773

Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS)

Art. 68. - Senza licenza del Questore (dal ‘77 del Comune) non si possono dare in luogo

pubblico o aperto o esposto al pubblico, spettacoli o pubblici trattenimenti

Anche per le manifestazioni temporanee è necessaria la licenza del comune (Art. 69 )

Art. 141 bis del Regolamento per l’esecuzione del TULPS (635/1940)

Sono istituite le commissioni di vigilanza 

che esprimo un parere tecnico sull’agibilità di un locale, 

anche per le aree all’aperto dove si organizzano manifestazione temporanee

(Commissione Comunale di Vigilanza sui Locali

di Pubblico Spettacolo CCVLPS)



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Le manifestazioni temporanee all‘ aperto per le quali il

Sindaco è obbligato ad attivare la commissione di vigilanza

• manifestazione di pubblico spettacolo in area non delimitata con strutture

specificatamente destinate allo stazionamento di spettatori (sedie, panchine, tribune,

ecc.);

• manifestazione di pubblico spettacolo in un'area delimita, transennata o recintata,

(cortile) indipendentemente dall'utilizzo di strutture destinate allo stazionamento del

pubblico (concerti negli stadi)

• parchi giochi, luna park (non per singole giostre di spettacolo viaggiante), teatri 

tenda, circhi, karaoke con predisposizione di apposite sale attrezzate, locali multiuso, 

competizioni motoristiche ecc (no spettacoli pirotecnici)



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Manifestazioni temporanee all'aperto non rientranti 

nel campo di applicazione della Commissione

Le sagre, i mercati, le fiere di paese, le esposizioni dei prodotti tipici, le

castagnate e altre manifestazione simili non rientrano tra le attività di

competenza della commissione comunale di pubblico spettacolo



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Casi in cui è possibile non convocare la Commissione

Comunale di Pubblico Spettacolo

Per manifestazioni fino a 200 persone sedute, è sufficiente

la relazione tecnica (asseverazione) di un professionista

abilitato che attesti la rispondenza del locale alle regole

tecniche stabilite con DM 19 agosto 1996

Fino a 200 persone è quindi sufficiente la SCIA, (Art. 4,

comma 2 del D.Lgs. n. 222/2016)

Non occorre una nuova verifica per i quali la commissione

abbia già concesso l'agibilità in data non anteriore a due

anni.



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Casi in cui è possibile non convocare la Commissione

Comunale di Pubblico Spettacolo

Per le manifestazioni pubbliche all’aperto per le quali non è prevista la 

commissione di Pubblico Spettacolo in quanto l’area è priva di specifiche 

attrezzature per lo stazionamento del pubblico, il comune rilascia la licenza di 

pubblico spettacolo 

ai sensi dell’art. 69 TULPS.

Questo concetto è stato ribadito anche dalla circolare

del 18/07/2018 “nelle altre ipotesi (quando non è

prevista la commissione), il Comune potrà rilasciare

direttamente il provvedimento autorizzativo, indicando

nello stesso le misure da adottarsi



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Rilascio della licenza senza la commissione

TITOLO IX del DM 19 agosto 1996: LUOGHI E SPAZI ALL'APERTO

Per i luoghi e spazi all’aperto, utilizzati occasionalmente ed

esclusi dal campo di applicazione del presente decreto in quanto

privi di specifiche attrezzature per lo stazionamento del pubblico,

è fatto obbligo di produrre, alle autorità competenti al rilascio

della licenza di esercizio, la idoneità statica delle strutture

allestite e la dichiarazione d’esecuzione a regola d’arte degli impianti

elettrici installati, a firma di tecnici abilitati, nonché

l’approntamento e l’idoneità dei mezzi antincendio.



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Quando non è possibile convocare 

la Commissione di Pubblico Spettacolo, 

il comune rilascia l’agibilità di pubblico spettacolo art. 69 TULPS

Questo concetto è stato ribadito anche dalla circolare del 18/07/2018

“nelle altre ipotesi (quando non è prevista la commissione), il Comune

potrà rilasciare direttamente il provvedimento autorizzativo, indicando

nello stesso le misure da adottarsi.



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Attivazione del Comitato Ordine e Sicurezza Pubblica

Nei casi in cui il sindaco o il presidente della Commissione rilevino peculiari

condizioni di criticità (tipologia dell’evento, conformazione del luogo o numero

di partecipanti)

dovranno darne comunicazione

al Prefetto che valuterà l’eventuale attivazione del Comitato Ordine e 

Sicurezza Pubblica

(o del tavolo tecnico dove previsto)



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

D.M. 19 agosto 1996

Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 

costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo

Art. 1 Campo di Applicazione Ai fini del rilascio del parere, la Commissione di Pubblico

Spettacolo deve far riferimento al presente decreto.

Il Comitato Ordine e sicurezza Pubblica o il tavolo

tecnico devono invece far riferimento alla circolare del

18/07/2018, anche se il DM 19/08/1996 rimane come

riferimento normativo



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

D.M. 19 agosto 1996

L’Applicazione del D.M. 19 agosto 1996 riguarda:

• ACCESSO ALL’AREA IMPIANTO IDRICO ESTERNO

• REAZIONE AL FUOCO SEGNALETICA DI SICUREZZA

• SISTEMAZIONE DEI POSTI FISSI A SEDERE

• AFFOLLAMENTO e CAPACITÀ DI DEFLUSSO

• SISTEMA DELLE VIE DI USCITA

• DOCUMENTAZIONE E VERIFICHE TECNICHE

• TRIBUNE

• IMPIANTI ELETTRICI DI SICUREZZA

• SISTEMA DI ALLARME

• ESTINTORI



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Altre normative di riferimento

DPR 151/2011

Le manifestazioni temporanee, di qualsiasi genere, che si

effettuano in locali o luoghi aperti al pubblico, non rientrano tra le

attività soggette

Non bisogna attivare una pratica di prevenzione incendi



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2017

Circolare del 7 giugno 2017 n. 555/op/0001991/2017/1 del

(Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza)

Attivazione del Comitato Ordine e Sicurezza Pubblica

Mai ragioni di ordine pubblico potranno consentire lo svolgimento

di manifestazioni che non garantiscono adeguate misure di safety



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2017

Circolare del 19 giugno 2017 n. 11464 del Ministero dell’Interno
(Dip. dei VV.F., del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile)

MISURE DI SAFETY
➢ Campo di applicazione: tutte le manifestazioni di qualunque

natura o finalità, indipendentemente dalla tipologia e
dall’affollamento e a prescindere se la manifestazione ricada o

meno tra quelle previste dagli art. 68, 69 e 80 del TULPS
➢ Le condizioni da verificare e da attuare non costituiscono un

corpus unico di misure. Bisogna attuare un’analisi selettiva e
adattativa. Approccio flessibile



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2017

Nota Prot. n. 9925 del 20/07/2017

(Direzione Centrale dei VV.F. per la prevenzione e la Sic. Tecnica)

Evitare di installare transenne, barriere e ostacoli pericolosi al

regolare flusso delle persone (anche New Jersey)

➢ Nomina di un responsabile della sicurezza

➢ Riferimento normativo: D.M. 19 agosto 1996

➢ Presentazione del progetto e del Piano di Emergenza (almeno

20 gg prima)



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2018 Circolare del 18 luglio 2018 n. 11001/1/110 

Deve essere applicata dal Comitato di Ordine e Sicurezza Pubblica

➢ 2. ACCESSO ALL’AREA: uguale al DM 19 agosto 1996

Inoltre: Individuazione delle aree di ammassamento per i

mezzi di soccorso e viabilità dedicata

➢ 3. Eventuali percorsi di accesso all’area e di esodo

diversificati



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2018

4. CAPIENZA DELL’AREA: uguale al DM 19 agosto 1996

(affollamento massimo 2 perso/mq, capacità di deflusso 250

pers/modulo, almeno tre uscite)

Inoltre: larghezza minima delle uscite 2,40 m e ingressi

controllati



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2018

➢ 5. SUDDIVISIONE DELL’AREA IN SETTORI

Per affollamento sopra a 10.000 persone

➢ 6. PROTEZIONE ANTINCENDIO

Congruo numero di estintori (eventualmente anche carrellati),

rete idranti o automezzo antincendio e sopra 20.000 persone

vigilanza antincendio dei VV.F.



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2018

➢ 7. GESTIONE DELL’EMERGENZA – PIANO DI EMERGENZA

valutazione dei rischi e relativo piano di emergenza che

preveda

• comunicazione con il pubblico

• diffusione sonora

• centro di coordinamento delle emergenze

• segnaletica di sicurezza



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2018

➢ 8. OPERATORI DELLA SICUREZZA
• assistenza all’esodo
• monitoraggio dell’evento
(volontari della protezione civile, personale in quiescenza delle forze
dell’ordine, dei vigili urbani e dei VV.F., per i quali sia stata attestata
l’idoneità psico-fisica e in possesso di adeguata formazione in
materia. Almeno 1 ogni 250 persone)
• lotta antincendio (in possesso dell’attestato di idoneità tecnica
ai sensi dell’art. 3 della Legge 609/96. Il numero è individuato dal
tecnico in base alla valutazione rischi)



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2018

➢ 9. MANIFESTAZIONI DINAMICHE IN SPAZI NON DELIMITATI

(sagre, manifestazioni itineranti, feste di paese)

• Bombole di GPL massimo 75 kg per banchi e gli autonegozi

• almeno 3m tra i banchi o autonegozi che utilizzano GPL

• dichiarazioni di conformità (già previste dal DM 19/08/1996)

• un estintore ogni 100 mq (ci sono anche quelli degli autonegozi)



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2018

➢ 9. MANIFESTAZIONI DINAMICHE IN SPAZI NON DELIMITATI

(sagre, manifestazioni itineranti, feste di paese)

• Bombole di GPL massimo 75 kg per banchi e gli autonegozi

• almeno 3m tra i banchi o autonegozi che utilizzano GPL

• dichiarazioni di conformità (già previste dal DM 19/08/1996)

• un estintore ogni 100 mq (ci sono anche quelli degli autonegozi)



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2018

➢ 8. CASI PARTICOLARI

• per le manifestazioni storiche per le quali non si riesce

ad adottare completamente la presente linea guida, si

potrà adottare l’ingegneria della sicurezza



Manifestazioni pubbliche 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Normativa 2018

Il piano di sicurezza antincendio o piano di emergenza

Il piano di emergenza deve esaminare i possibili rischi

realisticamente prevedibili con la manifestazione.

Inoltre, le attività di soccorso possono prevedere

l’impiego delle squadre di protezione civile

eventualmente presenti, nei limiti dei corsi effettuati,

ricordando che nessuno di loro è Vigili del Fuoco o

agente di polizia giudiziaria



PUBBLICI EVENTI

Manifestazioni pubbliche 

durante le quali possono 

avere luogo molteplici 

attività:

- religiose

- politiche

- gastronomiche

- commerciali

- fiere

- mercati

- di pubblico spettacolo

- di intrattenimento

- festeggiamenti

- sportive e varie.



LE MANIFESTAZIONI PUBBLICHE…

…E LA SAFETY

L’organizzazione di eventi richiede la 

pianificazione, progettazione e verifica di 

parametri

che fanno capo a numerosi ambiti normativi.

In particolare, per ciò che concerne:

- la salvaguardia dell’incolumità delle persone,

- la gestione delle emergenze,

- altri aspetti afferenti alla sicurezza.



Necessità di riprogettare e riorganizzare le 

manifestazioni pubbliche

A seguito degli eventi di Torino, sono state emanate precise

disposizioni in merito alla necessità di adottare adeguate misure di

safety finalizzate alla tutela della pubblica incolumità e alla

sicurezza dei partecipanti.

R = F x M

prevenzion

e

protezione

Rischio accettabile



Necessità di 

riprogettare

e riorganizzare

le manifestazioni

pubbliche



Indice Metodologico dell’analisi selettiva

VADEMECUM

1. Descrizione dell’evento / manifestazione;

2. Analisi delle aree e degli spazi;

3. Affollamento previsto;

4. Caratteristiche dei partecipanti e loro distribuzione;

5. Varchi per l’esodo;

6. Servizi di logistica, Tecnici e conformità degli impianti;

7. Modello organizzativo di Gestione delle Emergenze.



Algoritmo di Maurer
procedura guidata per individuare il livello di rischio della manifestazione

Discriminanti:

- Periodicità dell’evento

- Tipologia evento

- Altre variabili

- Durata

- Luogo

- Caratteristiche del luogo

- Logistica dell’area

- Stima dei partecipanti

- Età prevalente dei partecipanti

- Densità dei partecipanti

- Condizione dei partecipanti

- Posizione dei partecipanti.

Punteggi

o Totale



Algoritmo di Maurer
valutazione del punteggio

Totale <18 Rischio basso / molto basso

• Trasmissione al Servizio Territoriale 118 competente territorialmente del presente documento

almeno 15 gg. prima della manifestazione / evento.

Totale 18÷36 Rischio moderato / elevato

• Trasmissione al Servizio Territoriale 118 competente territorialmente del presente documento

almeno 30 gg. prima della manifestazione / evento.

• Trasmissione del piano sanitario, comprensivo di date e orari, delle risorse impiegate,

dell’individuazione di un Responsabile Sanitario e relativi recapiti.

Totale 37÷55 Rischio molto elevato

• Trasmissione al Servizio Territoriale 118 competente territorialmente del presente documento

almeno 45 gg. prima della manifestazione / evento.

• Acquisizione della validazione del piano sanitario dettagliato, comprensivo di date e orari, delle

risorse impiegate, dell’individuazione di un Responsabile Sanitario e relativi recapiti.

IN TUTTI I CASI:

• Trasmissione alle commissioni di vigilanza competenti la documentazione rilasciata dalla C.O.

(Centrale Operativa) 118, comprovante il rispetto delle eventuali prescrizioni e/o raccomandazioni.

• La richiesta di risorse aggiuntive alla C.O. 118 sarà a carico dell’organizzatore.



Tabella A2 - Indicazioni per la predisposizione e la valutazione della pianificazione

a cura del Servizio di Emergenza Territoriale 118.

Algoritmo di Maurer



Definizione delle risorse necessarie in base al punteggio ottenuto dalla Tabella A2.

Algoritmo di Maurer



Misure di mitigazione

Analisi adattiva di applicazione delle misure di safety

Non è un corpus unico da applicare tutte insieme!

Si adotta un approccio flessibile, dimensionando ogni singola 

misura in funzione delle caratteristiche della manifestazione.

Misure di safety da garantire sempre, a prescindere dal tipo di 

manifestazione e livello di rischio determinato:

1.Conformità degli impianti elettrici e apparecchiature

utilizzanti gas (metano e/o g.p.l.);

2.Varchi di esodo;

3.Gestione dell’eventuale emergenza.



Un’applicazione del Metodo di Maurer

per individuare il livello di rischio di

una manifestazione / evento pubblico

Valutazione Livello di Rischio Evento_Algoritmo di 

Maurer.xlsx

Valutazione Livello di Rischio Evento_Algoritmo di Maurer.xlsx


Piano di safety e security



…un po’ di fuochi d’artificio…





Grazie per l’attenzione!


